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SETTIMANA NEL MONDO 

La posta in Angola 
Solo 4 capi di Stato all'insediamento di Juan Carlos 

A due settimane dalla pro­
clamazione dell'Indipenden­
za, l'Angola ha da\anti a sé 
la prospettiva di una guerra 
lunga e sanguinosa. Ne pren­
dono atto 1 maggiori organi 
di stampa americani, britan­
nici e francesi, in molti casi 
con una sorpresa che mette 
a nudo attese andate a vuo­
to. Sappiamo ora che il piano 
delle centrali neocoloniali­
ste prevedeva il trionfale in­
gresso di Holden Roberto a 
Luanda, a seguito di una 
massiccia offensiva militare, 
alla vigilia della data fissa­
ta per il trasferimento dei 
poteri, e l'assunzione da par­
te sua di un ruolo di prota­
gonista, n MPLA, invece, è 
«tato in grado non soltanto 
di spezzare quell'offensiva e 
di « tenere » la capitale, ma 
anche di contrastare valida­
mente l'offensiva dal sud, 
nonostante l'Intervento di­
retto del governo razzista 
sudafricano. La posizione del 
governo di Luanda non è fa­
cile. Ma non lo è neppure 
quella dei suol avversari, 
che hanno dovuto pagare per 

I loro guadagni territoriali 
un prezzo inaspettatamente 
elevato. 

Conseguenza evidente di 
questo stato di cose è la 
riluttanza dei « grandi pro­
tettori » del FNLA e del-
l'UNITA a impegnarsi anche 
diplomaticamente nel soste­
gno al loro protetti. Mentre 
II governo di Agostinho Neto 
e di Lopo do Nascimento è 
stato riconosciuto da venti­
sette Stati, compresi l'URSS 
e i paesi socialisti europei, il 
Vietnam. l'Algeria, il Mozam­
bico, il Congo Brazzaville, la 
Somalia e (fatto non privo 
di significato) il Brasile, la 
diplomazia delle grandi po­
tenze occidentali preferisce 
mostrarsi orientata verso uno 
• sforzo di pace » che si basi 
su una riattivazione della 
formula dei « tre movimenti 
di liberazione ». E' la sola 
scelta che consenta loro di 
non isolarsi dagli altri pae­
si africani. Ma 11 fatto che 
i razzisti di Pretoria, diret­
tamente coinvolti, siano stati 
costretti a scoprire le loro 
carte, ammettendo la presen­
za delle loro truppe sul ter­
ritorio angolano e Identifi­
cando 11 FNLA e l'UNITA 
come loro alleati, tende a 
compromettere anche quel­
la scelta. 

Nelle reazioni della stam­
pa si nota ora una più ac­
centuata differenziazione. C'è 
chi, fedele all'imbeccata del 

AGOSTINI HO NETO — 
Il suo governo • italo 
riconosciuto da 27 stali 

Dipartimento di Stato ame­
ricano, si ostina a spiegare 
la capacita di resistenza del 
governo di Luanda con il 
« massiccio e crescente » aiu­
to sovietico e cubano (que­
st'ultimo anche in uomini) e 
a profetizzare, come conse­
guenza inevitabile di una 
vittoria del MPLA, la crea­
zione di una « pericolosa te­
sta di ponte sovietica » nel­
l'Africa australe, sicché (è 
la tesi farneticante del lon­
dinese Daily Mail) la stessa 
NATO dovrebbe vedere nel­
le «colonne diaboliche» pro­
venienti dal Sud Africa < un 
suo reparto mobile » e ap­
poggiarne a oltranza lo sfor­
zo. C'è chi, come il Ttmes, 
opina che • gli interessi occi­
dentali risiedono nella stabi­
lita dell'Angola, chiunque la 
governi », ma si lascia poi ri-
sospingerc da considerazioni 
di strategia antisovietica, ver­
so i vantaggi di una « divi­
sione de facto » del paese, 
a rischio di una guerra lun­
ga e gravida di pericoli. E 
c'è chi, senza trascurare le 
stesse considerazioni, si ri­
chiama ai dati della realtà 
angolana per conclusioni me­
no sterili. 

• Dal momento che il no-

JULIUS NYERERE -
I popoli africani non 
hanno altra strada eh» 
la lotta 

stro governo laburista man­
tiene una flobile posizione di 
" neutralità " tra i gruppi 
combattenti — osserva ad e-
sempio il New Statesman — 
ci sembra valga la pena di 
notare che se tutte le inge­
renze straniere cessassero di 
colpo, il risultato sarebbe a 
favore del MPLA. Nessuno 
ha finora contestato il suo 
superiore livello di appog­
gio tra la popolazione, il suo 
primato come movimento di 
indipendenza fin dalla re­
pressione portoghese del 
1961 e il suo carattere non 
tribale. Chiamarlo socialista 
è probabilmente forzare un 
poco la definizione, ma in 
contrapposizione ai mercena­
ri e a degli pseudo-nazionali­
sti manipolati, esso ha un 
chiaro diritto alla parte più 
grande nel governo ». E ag­
giunge: « Se l'Angola pren­
de la strada opposta, vi sa­
ranno allora conseguenze va­
ste e indesiderabili II futu­
ro della democrazia in Porto­
gallo sarà ulteriormente com­
promesso, la crescita dello 
Zaire come potenza aggressi­
va continuerà, la sorte del­
l'Africa del sud-ovest reste­
rà affidata alla graziosa ge­
nerosità di Pretoria e l'alba 
di un governo di maggioran­
za in Rhodesla e Sud Africa 
sarà rinviata Peggio, appari­
rà che l'Africa non è pa­
drona del suo destino, che 
ciniche potenze estranee Dos-
sono tuttora controllare l'av­
venire di paesi ritenuti in­
dipendenti e che la spartizio­
ne come mezzo di diplo­
mazia non ha fatto il suo 
tempo ». 

E' il monito che il presi­
dente tanzaniano Julius Nve-
rere, uno del « saggi » del­
l'Africa, ha lanciato nei gior­
ni scorsi da Londra a tutto 
l'occidente, auando ha ricor­
dato che « gli ostacoli frap­
posti al progresso pacifico 
dei popoli africani non la­
sciano a questi ultimi Mtra 
strada che la lotta ». Non è 
inutile richiamare su di es­
so l'attenzione della stessa 
diplomazia italiana, anche 
essa attestata finora su una 
linea di « flebile neutrali­
tà ». E non è fuor di luogo 
sottolineare, in risposta a 
quanti, anche nel nostro 
paese, speculano sull'appog­
gio sovietico al governo di 
Luanda, la netta riafferma-
zlone. fatta da quest'ultimo 
nel pieno della lotta, di una 
linea di « non allineamento ». 

Ennio Polito 

La preparazione della Conferenza 
dei partiti comunisti d'Europa 

.;i„ „ , : .«„ „„„;.,„> rapido arrivare a una conclu- la presenza delle delei (Dalla prima pagina) 

blamo sempre vitto coma 
•neh* nel nostro partito I 
problemi del rinnovamento 
• la ricerca di nuova solu­
tion) abbiano comportato 
dibattiti • a neh» lotta po­
litica. 
Non si tratta di cercare 

un'unità che pretenda di es­
sere Identità: non può trat­
tarsi di direttive che Impe­
gnino dall'esterno, tanto me­
no di tornare a vincoli orga­
nizzativi o di richiamarsi a 
una sorta di comune disci­
plina. Noi non cerchiamo que­
sto' non è auspicabile e nem­
meno realistico. 

Porse elementi Inerziali, 11 
persistere di richiami a espe­
rienze dure ma necessarie di 
un'altra epoca: forse le dif­
ficoltà a riandare, come di­
cevo. In modo critico e auto­
critico al processo storico del 
quale slamo stati protagoni­
sti sono ostacoli a un neces­
sario processo di rinnovamen­
to che pure è In atto. Ma 
che ci si incontri, che si di­
scuta, che non si risolva con 
un «s i» o con un «no» che 
vogliano dire rottura e non 
convinta adesione è già cosa 
largamente positiva. 

CI rimproverano di non tro­
vare un accordo subito, quelli 
stessi che ci rimproveravano 
altre volte di aver dimenti­
cato l'esperienza di periodi di 
aperta lotta politica, di pole­
miche, persino di aspri con­
trasti. Oggi è In atto un pro­
cesso nuovo di ricerca, tor­
nano a porsi problemi di con­
fronto. SI stabiliscono In mo­
do nuovo le tappe di una 
nuova unità. 

Ma questo processo, or-
mal In atto da tempo, vede 
«neh» del risultati positivi 
• non * dunqus Issato so­
lo alla preparazione dslla 
Conferenza paneuropea per 
definire punti che possano 

i oggi comuni a tutti? 

CI sono situazioni analo­
ghe, ci sono anche risultati 
Importanti che indicano che 
esse possono essere affron­
tate con intenti e Ispirazioni 
analoghe. Il documento fir­
mato da Berlinguer e da 
Marchals, segna un momen­
to certo Importante CI sono 
d altra parte anche fra i par­
titi dell'Europa Occidentale 
che pur pongono in modo 
analogo 1 problemi della ne­
cessaria unità delle sinistre 
(faccio l'esemplo del nostro 
partito e di quello Inglese) 
differenze e divergenze pro­
fonde a proposito dell'unità 
europea. L'accento posto da 
molti partiti sulla necessità 
di sottolineare l'Importanza 
delle « vie nazionali », pone a 
sua volta problemi del con­
fronto e ne mette In rilievo 
le difficoltà. E' chiaro che se 
vogliamo qualche cosa di 
nuovo non e né semplice, né 

rapido arrivare a una conclu­
sione. 

Il tuo rapporto all'ultimo 
Comitato Centrale aveva 

suscitato l'Impressione che 
I lavori preparatori della 
Conferenza stssssro por 
concludersi positivamente... 

SI, credevamo di esserci 
più vicini e il nostro ottimi­
smo non era senza fonda­
mento perché per ottenere 
questo noi avevamo dichia­
rato esplicitamente che con­
sideravamo Impossibile porre 
tutti I problemi in una volta 
e pretendere di risolverli con 
una risoluzione. CI slamo 
trovati d'accordo di fissare 
obicttivi ben delimitati e di 
mettere a fondamento i pro­
blemi della distensione, sia 
per 1 risultati già raggiunti, 
sia perché la consideriamo il 
terreno più operto per avan­
zare verso 11 progresso socia­
le, sviluppare la democrazia 
e garantire la libertà. Sla­
mo In un momento nel quale 
molti partiti elaborano e di­
scutono le tesi per 1 loro con­
gressi, questo può essere un 
contributo utile, ma ha dimo­
strato di essere anche una 
difficoltà per arrivare adesso 
a conclusioni comuni. C'è an­
cora molta strada da fare 
anche per la tappa che ci sla­
mo proposti. 

E quale e stata la vostra 
posizione a Berlino? 

Noi slamo partiti dall'im­
pegno assunto al Comitato 
Centrale non pretendere di 
imporre o presentare co­
me ultimative nostre posi­
zioni e non accettare formu­
lazioni In contrasto con la 
nostra politica e con le deli­
berazioni del nostri congressi. 

A Berlino abbiamo dato, io 
credo, un contributo utile, 
concreto e costruttivo, e con­
tinueremo a darlo come de­
ve fare una forza unitaria e 
che ha una non piccola re­
sponsabilità, qual é 11 nostro 
partito. Anche chi non con­
sente su questa o su quella 
proposta, mi pare che con­
venga che la nostra è una 
posizione Internazionalista e 
che non si può prescindere 
dalla nostra esperienza. 

Il prossimo incontro e-
vrà luogo a gennaio. C la 
Conferenza quando potrà 
tenersi? 

E' difficile fare delle pre­
visioni. I mesi passati pos­
sono aver riservato qualche 
delusione a qualche ottimi­
sta, ma hanno dimostrato 
che è In atto qualche cosa 
di nuovo D'altra parte non 
c e stata una paiallsl nei 
processi di solidarietà, negli 
scambi di esperienze, negli 
Incontri bilaterali e multila-
telali Non c'è stato certo un 
aricsto nella nostra attività 
Intemazionale E' stato 1 an­
no del nostro congresso con 

la presenza delle delegazioni 
di comunisti e di socialisti di 
ogni paese: della festa del­
l'» Unità » come grande in­
contro internazionalista; del­
l'accordo con 11 partito spa­
gnolo e della solidarietà con 
la Spagna, della lotta contro 
la giunta fascista nel Cile. 
Un'intensa attività e non sen­
za risultati. 

Lunedi saremo a Parigi a 
discutere con i compagni 
francesi del coordinamento 
della nostra azione nel Par­
lamento europeo, ieri abbia­
mo discusso a lungo con 11 
compagno Altamlrano, segre­
tario del Partito socialista ci­
leno; dopo gli incontri con 
1 compagni belgi e Jugoslavi 
sono previsti Incontri con 1 
polacchi, 1 sovietici, 1 socia­
listi belgi, con 1 comunisti 
cubani. Non è senza signifi­
cato 11 viaggio In Africa del 
compagno Berlinguer proprio 
in questi giorni. 

SI deve considerare come 
grave o anche solo preoccu­
pante questo nuovo rinvio 
e II fatto che non sia pos­
sibile fissare oggi la data 
della Conferenza? 

Certo quello di Berlino non 
è stato un risultato positivo. 
Ma. l'internazionalismo non 
é fatto solo di conferenze e 
di documenti. Penso che per 
tanti aspetti abbiamo supe­
rato una fase e slamo In un 
periodo nuovo. SI discute e 
si riconoscono le difficoltà di 
una discussione effettiva, di 
incontri anche difficili e cri­
tici. Nel giro di pochi mesi 
abbiamo avuto ripetuti collo­
qui con 1 comunisti e 1 socia­
listi portoghesi. 

Noi non ci nascondiamo 
che se si vuole Incidere sul 
concreto si devono prevedere 
processi non brevi e anche 
travagliati Ma comunisti, so­
cialisti, movimenti di libera­
zione abbiamo tutti davanti 
a noi un problema non fa­
cile, rispondere in modo nuo­
vo e concreto a una crescente 
domanda che viene da ogni 
parte del mondo, di libertà e 
di socialismo 

Manifestazione 

a Saigon per 

la riunificazione 

del Vietnam 
SAIGON. 22 

Oltre 30 000 persone hanno 
partecipato oggi ad una ma­
nifestazione organizzata a 
Saigon per festeggiare la fi 
ne della conferenza sulla 
rlunlflcuzione del due Vici 
n»m ed 1 suol risultati. 

(Dalla pi ima pagina) 

mlento» (e al suo «giuro» 
11 vlcepiesidcnte delle Cortes 
aveva riposto « se lo fate, 
che Dio vi premi, se non lo 
tate, che ve ne chieda con 
to») e 11 suo discorso si è 
mosso nella logica dì questo 
Impegno, pur lasciando aper 
ti tutta una serie di spiragli 
e stato. In altri termini, il 
discorso di un « aperturista » 
del regime 

Poi si avranno l commenti, 
oggi ci si può solo rifare 
al documento comune delle 
sezioni di Madrid della Ciun 
ta democratica e della Piat­
taforma di convergenza, re­
datto pero prima del discor­
so di Juan Carlos e che a-
nalizza i fatti degli ultimi 
giorni II documento dice che 
Giunta e Piattaforma « ani­
mate dallo spirito di solida­
rietà di fronte agli avveni­
menti che oggi viviamo, 
hanno esaminato congiunta­
mente la situazione politica 
attuale e, di conseguenza, 
dichiarano: 

— I fatti delle ultime set­
timane hanno dimostrato che 
la soluzione dei problemi del 
nostro popolo, anziché avvi­
cinarsi si è ulteriormente al­
lontanata , 

— si e Intensificata la sca­
lata della repressione, con 
arresti arbitrari, alcuni del 
quali compiuti in condizio­
ni inumane, 

— sono aumentate le re 
strizionl alla libertà di 
espressione, soprattutto con 
pressioni e censure alla stam 
pa. 

— l'attività Impunita del 
gruppi armati sta creando 
un clima di violenza e di 
intimidazione con brutali ag 
gressionl a persone legate al 
movimento democratico e al 
popolo; 

— sono stati trasferiti in 
prigioni militari gli ufficiali 
e comandanti democratici de­
tenuti a Madrid, 

— si succedono le minacce, 
le multe e detenzioni di sa­
cerdoti e laici cristiani im­
pegnati nella lotta per una 
Spagna più giusta e più li­
bera 

« La gravità di questi fatti 
conferma che l'operazione 
continuista del regime può 
condurre solo all'applicazione 
e Inasprimento di misure re­
pressive per conservare 11 po­
tere che allontana sempre 
più la soluzione del problemi 
reali del nostro popolo ». 

Il documento, dopo aver ri­
chiesto ancora una volta la 
liberazione di tutti 1 detenuti 
politici e sindacali, 11 totale 
esercizio dei diritti umani e 
delle libertà politiche « me­
diante l'apertura di un perio­
do costituente che conduca, 
attraverso una consultazione 
popolare basata sul suffragio 
universale, a una decisione 
sulla forma dello 8tato e del 
governo», esamina nel suo 
ultimo punto le conseguenze 
della morte di Franco e af­
ferma: «la morte di Franco 
crea nuove condizioni politi­
che, un indebolimento radi­
cale del sistema e apre al po­
polo spagnolo la possibilità 
di una nuova fase storica nel­
la quale, con l'inizio di un 
periodo costituente, sia realiz­
zabile la conquista del diritti 
e delle libertà politiche. Solo 
un potere esecutivo di ampia 
coalizione, può convertire in 
realtà l'auspicabile conviven­
za delia popolazione e la co­
struzione di un sistema demo­
cratico che, attraverso la par­
tecipazione di tutti, renda pos­
sibile la soluzione dei proble­
mi della società spagnola. A 
questo devono tendere 1 no­
stri sforzi democratici e uni­
tari, con chiara coscienza del­
la nostra responsabilità e del­
le nostre possibilità. La Olun-
ta democratica di Madrid e la 
Piattaforma di convergenza 
democratica di Madrid fanno 
appello a tutto 11 popolo ma­
drileno affinché appoggi riso­
lutamente le azioni e le Inizia­
tive politiche che conducono 
alla conquista di questi obiet­
tivi » 

Il documento, come si ve­
de, accenna alla scalata della 
repressione e agli arresti ar­
bitrari effettuati nel giorni 
scorsi, a questo proposito una 
notizia estremamente grave 
si è avuta oggi: la magistra­
tura ha iniziato un'istruttoria 
a carico degli otto comunisti 
arrestati alla fine della set­
timana passata con l'Imputa­
zione — sembra — di aver 
« ricostituito un'associazione 
Illegale» e di avere conserva­
to, nonostante fossero già sta 
ti condannati per apparte 
nenza al PCE, contatti col 
partito 

In conseguenza di questo, 
ieri sera sono stati trasferiti 
alle carceri di Carabanchel — 
dopo essere stati prelevati dal 
le celle della direzione gene­
rale di sicurezza dove erano 
detenuti — 11 compagno SI 
mon Sanchez Monterò. Ar 
mando Lopez Sallnas. Victor 
Cardlel. Salvador Rulz Soler, 
Timoteo Rulz Sanchez, Luis 
Cano. Gli altri due — Narci 
so Gonzales e Pedro Rulz —• 
sono stati posti agli arresti in 
casa (vale a dire che devono 
restare nella loro abitazione 
sotto la sorveglianza di due 
agenti di polizia) per le loro 
precarie condizioni fisiche 
ambedue, come abbiamo già 
riferito al momento dell'arre­
sto hanno scontato venti an­
ni di carcere. Narciso Gonza­
les è Invalido per la frattura 
della colonna vertebrale, Pe­
dro Rulz é stato appena ope­
rato per un tumore alla gola 

Anche se l'apertura dell'in 
chiesta non Implica necessa 
riamente un rinvio a giudizio 
(ma raramente ciò non è av 
venuto) Il provvedimento è di 
estrema gravità, In quanto 
sulla base della legge anti­
terrorismo 1 militanti operai 
potrebbero essere condannati 
anche a venti anni di carcere 
Ancora una volta quindi si 
comprende perché la prima 
rivendicazione delle forze de 
mocratiche spagnole sia quel 
la di ottenere la libertà per 
1 detenuti politici di cui le 
carceri tornano a riempirsi 
con uno stillicidio che si è 
avuto solo negli anni peggiori 

Queste drammatiche notizie 
non contraddicono tuttavia 11 
senso di una certa distensio­
ne di cui si parlava ieri, il 
fatto é che oggi la vita della 
Spagna sembra muoversi sa 
livelli diversi e persino contra­

stanti e sarà cosi finché non 
saranno chiare le posizioni e 
I rapporti di forza Certo se 
la realtà spagnola dovesse es 
sere giudicata so'o attravciso 
certi aspetti lsteilcl della ve­
nerazione della salma di Fran­
co, Il giudizio sul futuro non 
potrebbe che essere disarman­
te, ma proprio 11 fatto che gli 
arresti ci siano, il fatto che le 
forze politiche prendano posi 
ztone, Indicano che la re'iltà 
non è solo quella Anche la 
folla che è sfilata per due 
giorni riavanti alla salma di 
Franco è una folla Immen­
sa, ma tuttavia Irrisoria ri 
spetto alla Spagna 

Perche di una folla Im­
mensa si tratta stanot'e .a 
coda Iniziava davanti al pa­
lazzo delle Cortes, vale a 
dire che attraversava lette 
ralmente tutto 11 centro del 
la città E stanotte all'una 
la temperatura era scesa di 
due gradi sotto lo zero e 
quelli che si disponevano ad 
attendere sarebbero arriva 
ti davanti alla bara del « ge­
neralissimo» all'una del pò 
meriggio, va'e a dire dod.ci 
ore dopo è stato necessa­
rio, quindi, allestire lungo 11 
percorso posti di pronto soc­
corso. Secondo la televisio­
ne, nelle prime ventiquat­
tro ore erano sfilate davan­
ti alla salma 140,000 pemone 
e altrettante erano prevedi­
bili nelle ventiquattro ore 
precedenti II funerale Sono 
cifre eccessive, ma afferma­
re che entro domani matti­
na saranno 200 000 gli spa­
gnoli che avranno reso o-
magglo a Franco non è 
molto lontano dal vero Con­
dizionati per 40 anni a ve­
dere nel « caudino » Il pa­
dre inaccessibile e benefico, 
spietato ma provvidenziale, 
che ha tenuto 11 paese fuori 
dalla guerra e ha riempito 
le strade di utilitarie e le 
carceri di « sovversivi ». una 
parte degli spagnoli si sente 
orfana di tutto, sola davan­
ti al buio, e non si rende 
conto che questo sentirsi or­
fani e soli dipende esclusi­
vamente dall'isolamento po­
litico culturale in cui il «pa­
dre» ha tenuto 1 figli. 

Tuttavia questa non è la 
Spagna, come non è la Spa­
gna quella che un Isterismo 
poco Inferiore manifestava 
al passaggio di Juan Carlos 
mentre questi si recava alle 
Cortes per la cerimonia di 
Investitura e veniva guarda­
to come la proiezione nel 
futuro della vita del * ge­
neralissimo ». Juan Carlos è 
giunto alle Cortes esatta­
mente alle 12 30- lo aveva 
preceduto la compagnia d'o­
nore d»l reggimento di fan­
teria di stanza a Madrid 
con la banda: poi era sfilato 
lo souadrone a cavallo del 
reeslmento della guardia ol 
Franco- infine — un auarto 
d'ora dono — era arrivato 
ti futuro re su un'»ntlca 
Rol's Royee scortata da mo­
tociclisti 

La cerimonia, come si è 
detto, è stata brevissima' 
Juan Carlos, che vpstiva l'uni­

forme di capitano generale, 
comandante delle forze arma 
te di terra, del mare e del 
l'aria, è stato accolto sulla 
scalinata delle Cortes dal tre 
membri del consiglio di reg 
genza — Rodrlguez de Val 
carccl, monsignor Cantelro 
Cuadrado, generale Salas 
Larrazabal — che lo hanno 
scortato nell'aula dove si e 
svolto 11 giuramento e dove 
Juan Carlos ha pronunciato 
11 suo breve discorso Solo 
quattro capi di stato erano 
presenti alla cerimonia, a 
sottolineare 11 tragico isola­
mento politico della Spagna 
che Franco ha lasciato in e-
redità a Juan Carlos, quattro 
capi di stato che o non con­
tano nulla — come Ranieri 
di Monaco — o hanno alle 
spalle pagine nere di repres­
sione e di sangue — come 
Hussein di Giordania e 11 
presidente Marcos delle Fi­
lippine — o si chiamano Pi-
nochet. Appunto a Plnocnet 
1 deputati delle Cortes hanno 
tributato 11 più caloroso ap­
plauso impedendo di dimen­
ticare che in quell'aula sono 
stati posti per volontà del 
franchismo. E fuori dalle Cor­
tes, sotto 1 nostri occhi, la 
polizia ha arrestato un gio­
vane esule cileno che grida­
va 11 suo odio per 11 carne­
fice del suo paese 

E' comunque sintomatico 
che la prima Iniziativa di 
Juan Carlos, dopo la sua in­
vestitura a re di Spagna sia 
stata un colloquio durato mez­
z'ora questo pomeriggio a Pa­
lazzo Zarzuela, con 11 vice 
presidente degli Stati Uniti, 
Nelson Rockefcller. L'incontro 
sarebbe stato sollecitato da 
parte spagnola. Il primo mes­
saggio del re, dopo il discorso 
della corona, è stato un mes­
saggio alle Forze armate, nel 
quale si sottolinea In parti­
colare che la « stabilità » di­
pende in gran parte dalle tre 
armi «depositarle dei più alti 
ideali della patria ». 

Domani l'ultima cerimonia, 
1 funerali di Franco: poi la 
Spagna attenderà. Ma non 
molto. Le forze di opposizio­
ne non intendono creare cri­
si, conflitti, ma nemmeno in­
tendono tollerare che ogni 
cosa si affievolisca nel rin­
vio, si spenga nel tempo. Per­
ché se 11 regime può contare 
con soddisfazione le decine di 
migliaia di fedeli che hanno 
reso omaggio a Franco, se 
potrà magari — domani — 
parlare forse persino di un 
milione di persone al fune­
rali (non lo potremmo esclu­
dere, anche perché 11 cerimo­
niale offre uno spettacolo fa­
stoso, una coreografia che ri­
porta nella Valle de los Cai-
dos 1 fatti della Valle del 
Re) rimangono altri 35 mi­
lioni di spagnoli; non tutti, 
certo, disposti ad impegnar­
si perché il domani cambi; 
alcuni, forse, anche con il 
rimpianto di non aver potuto 
essere presenti. Ma gli altri, 
la grande maggioranza, deci­
si a conquistare un futuro di­
verso. 

Angola 
(Dalla prima pannili) 

fondibile... Infatti sono prò 
prio cubani Mi accolgono co 
me un amico. Mi spiegano di 
essere Istruttori delle FAPLA 
E' un lavoro difficile, dicono 
I giovani angolani fanno fa­
tica a Imparare, trattano le 
armi In modo rude, le rom­
pono spesso, talvolta sparano 
a casaccio, senza neanche mi­
rare, aprono 11 fuoco anche 
quando il nemico è lontano, 
fuori tiro, per esemplo du­
rante 1 duelli di artiglieria 
Ce ne vorrà di tempo per 
farne dei soldati Comunque 
— conclude un maggiore ma­
gro come un Don Chisciotte. 
la faccia stanca e bruciata 
dal .sole — noi facciamo del 
nostro meglio, per l'interna­
zionalismo proletario e 11 so 
ciclismo. E sorrìde. 

Contadine scalze spazzano 
la strada, con fronde d'alberi. 
Gli uomini, seduti sul mar 
ciapledl, silenziosi, immobili, 
hanno lo sguardo fisso nel 
vuoto. Numerosi i bambini, 
alcuni nudi, altri coperti let­
teralmente di stracci. Uno. 
più grandicello, porta un as­
surdo maglione di lana e una 
giacca pure di lana, da uo­
mo. Con il caldo che fa... 
Sono tutti profughi dal vil­
laggi vicini. Lussato. Klku-
lungo. Kalanganza. occupati 
dal FLNA. Circolando per le 
strade contiamo cinque vei­
coli sventrati da esplosioni e 
forati da decine di proiettili 
Due stazioni di benzina sono 
state incendiate e non più 
riparate. Tutti 1 muri sono 
crivellati di colpi, alcune por­
te sfondate, le finestre rotte. 
C'è un solo negozio, un va­
sto magazzino dove un tem­
p o — c i spiegano — si ven 
deva di tutto Ora c'è solo 
qualche scatola di sardine, un 
po' di sapone. Il governo ha 
promosso l'organizzazione di 
cooperative di produzione e 
di consumo, ma la macchina 
ha bisogno di un lungo ro­
daggio. La gente comunque 
mangia. I bambini non chie­
dono nulla, anzi rifiutano 1 
tuberi di manioca e 11 pane 
Che alcuni di noi gli offrono 

La sosta si prolunga. Alle 
14 ci danno da mangiare' po­
lenta di manioca cotta al­
l'aperto in una grande cal­
daia su un fuoco di legna, 
e carne di capra Sotto la 
veranda di quella che un tem­
po fu la pensione «Rato X » 
leggo alcuni vecchi ordini di 
servizio delle FAPLA Uno. 
firmato Balakov (evidente­
mente uno pseudonimo bolsce­
vizzante) cita Mao Tse-Tung: 
cosa sorprendente e patetica 
per un esercito che si batte 
anche contro armi e tecnici 
cinesi. Un altro foglio che 
porta la data del 20 settem­
bre parla di «casi di ultra-
lndlsclpltna e di insubordina­
zione sul fronte dì Lucala » 
e di «sparizione di materia­

le bel"co» e minaccia severe 
punlzoni. 

Ci dicono che non si può 
prosegj re per Samba Calu 
Il perchè non e chiaro Sotto 
un v'olento acquazzone tor­
niamo a N'Dalatando Aspet 
tiamo ancora, gironzoliamo 
per la città C'è una stazione 
ferroviaria bel viali con pai 
me Imperiali, belle case, ne 
gozl ora vuoti con le sara­
cinesche scardinate Su un 
marciapiede alcuni combini 
fingono di giocare a carte 
con fotografie raccolte in 
qualche abitazione abbando­
nata dal colon1 Sono foto di 
bambini bianchi, biondi e 
grassocci Ora saranno In Na­
mibia o a Lisbona e 1 loro 
padri organizzeranno manife­
stazioni fasciste In patria, a 
Do Rosaio, o spareranno can 
nonate contro le FAPLA nel­
le file di Holden o di Sa-
vlmbl Beviamo birra locale 
e barattoli di latte al ciocco­
lato « made in Holland » e 
Nescaffè « made in France » 
E pensare che questo paese 
è uno del più grandi produtto­
ri di caffè del mondo II bar, 
l'unico aperto, sembra ospi­
tare tutta la popolazione ma­
schile rimasta nel capoluogo: 
è un grande chiasso, un ubria­
co manifesta disperazione, gli 
altri ridono. 

DC 
(Dalla prima pagina) 

cedente a quella scelta dal 
PSI per la propria assemblea 
nazionale, anche se è eviden 
te che per una soluzione del 
genere non esistono più ' 
tempi tecnici; ma è chiaro 
che. al di là delle motiva-
zlonl pubbliche, vi è chi ve­
drebbe di buon occhio una 
caduta immediata dell'attuale 
segreteria, e chi, invece, mi­
ra soltanto a condizionarla, 
a ridurre ulteriormente la sua 
capacità d'azione e il suo re­
spiro. Tra 1 dorotel-fanfanla-
ni e Zaccagnlnl, inoltre, si 
muove una larga fascia di 
forze tuttora indecise, o vo­
tate a una scelta dì pruden­
za o di ambiguità. 

In questo CN democrtaf'i-
no, dunque, molte cose sono 
In gioco, a partire da ciò 
che riguarda la politica del 
governo e le misure necessa­
rie per far fronte alla cria! 
economica. Zaccagnlnl, come 
Moro, ha voluto legare 11 
proprio nome alla politica 
del « confronto ». respingendo 
— cosi disse a una recente 
riunione della Direzione de — 
sia una soluzione di compro­
messo storico che una solu­
zione fondata sul ritorno aila 
« contrappotizione frontale ». 
E" logico che su que«ta opzio­
ne di fondo le varie compo­
nenti della DC torneranno 
ad esprimersi, e non manche­
ranno di manifestarsi certe 
nostalgie fanfanlane per la 
politica dello scontro. 

Alla vigilia del CN. 11 mi. 
nistro Forlanl ha parlato per 

l'ennesima volta d jn.t p-o 
pr.a eventuae candidvura 
alla segrete a de con un'in 
lervifeta a Oagi Eich d'ee d 
non ,i\crla posti questi ca'i 
didatura e d. non lo'erla 
porre, ma coglie comunque 
loccasone per sottolinear» 
che. chiunque vada a",i d 
rez one della DC de\e in 
darci a « condizioni prc- M> » 
«Ciò che nego — agjr'umte -
è che non disiano sohf'on. 
diverte da quella imperlanti 
sul m-o nome ci sono pnrer 
chic altre soluzioni e tut*e 
buone . » Altri d'r g?nti de 
(su Famiglia cristiana i espr' 
mono alcuni giudizi su''a se 
greteria Zaocagnini Si tratta 
in genere di pareri positivi 
essi vanno dalla completa 
adesione di Morlino (« credo 
che gueita sia la strada giu­
nta per un rilancio della 
DC»), d! Bassetti («la batta­
glia per Zaccagnmi è una 
battaglia per un nuovo modn 
di essere della DC»), di D-
Mlta (il rinnovamento va 
avanti, anche se. certo, nes 
suno può sperare di fare 
«della DC un partito egemo 
Rizzato dalla sinistra inter­
na ») agli apprezzamenti de' 
doroteo Sarti (« Zaccagnini 
ha avuto successo perché i 
Quadri intermedi della DC ac­
cettano, in linea di massima, 
nelle- presenti circostanze, un 
leader più a sinistra del pro­
prio partito nella convinzio­
ne che il consenso della de­
stra è oggi comunque acqui 
sito»}. Anche Scalfirò, uo 
mo della destra de tradizio­
nale, afferma che sarebbe 
sbagliato spaccare oggi in due 
il partito tra chi è favorero 
le e chi è contro la linea 
Zaccagnlnl. 

Continua, frattanto, la pò 
lemlca sui provvedimenti 1; 
politica economica e sogli 
orientamenti manifestati dal 
governo. Il vice-presidente del 
Consiglio. La Ma'fa, con un 
discorso pronunciato a Roma, 
torna sul temi del cosiddetto 
progetto a medio termine, ri­
cordando 1 dissensi con i so 
clallsti (1 quali osservano che 
•un vero e proprio plano non 
esìste, poiché non giudicano 
tale auello di Colombo). .• 
afferma che 11 PRI non può 
« sopportare indefinitamen­
te» critiche del tipo di quel, 
le del PSI. «Se : partiti che 
criticano il governo — af 
ferma — ne intravvedono uno 
migliore e pm efficiente, non 
hanno che da costituirlo ». Il 
leader repubblicano polemiz­
za, poi, contro le «oscilla­
zioni » che caratterlzzerebb™ 
ro alcune forze della mag 
gloranza. 

Per 1 soc'allstl. l'on. Vitto 
relll risponde che « no» si 
può chiedere al PSI di ap­
provare a scatola chiusa tut­
to quello che fa il gover­
no», anche se «Questo non 
vuol dire che i socialisti vo­
gliano la crist » « Essi — af 
ferma Vittore»! — sono ab­
bastanza realisti da rendersi 
conto che un nuovo governo 
non sarebbe migliore di quel­
lo in carica » 


